
cesare.giraudo.sj@gmail.com 
www.prexeucharistica.org

Anafore d'Oriente e d'Occidente:   
dall'esegesi alla teologia (PIO 2016-2017)

Cap. 02: Il metodo degli scavi archeologici 
(Slides in verticale) 1

TITOLO

SOTTOTITOLO

LA METODOLOGIA DEGLI SCAVI ARCHEOLOGICI

Ercolano
Villa dei Papiri

La Villa dei Papiri fu scoperta 
per caso nell’aprile del 1750 mentre si 
scavava un pozzo. Rappresenta uno degli 
esempi più imponenti di architettura 
ercolanese prima dell’eruzione del 79 d.C.
Il nome attribuito alla Villa deriva dal 
ritrovamento di una ricca biblioteca che 
custodiva circa 1800 rotoli di papiro, 
scritti in lingua greca e latina.
Poiché carbonizzati, la loro apertura ha 
comportato spesso la loro distruzione, 
finché non fu messa a punto una macchina 
per srotolarli.
Ancora oggi i papiri sono oggetto di studio, 
nonostante molti di essi siano andati persi. 

La nostra 
metodologia:

analoga
alla metodologia

professata
dal celebre Autore 

di

“Liturgia 
comparata”. ANTON BAUMSTARK (1872-1948)

LA NOSTRA METODOLOGIA
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COME la geologia, 
la linguistica e la 
biologia traggono 
le loro conclusioni 
dalle stratificazioni 
riscontrabili 
rispettivamente a 
livello della crosta 
terrestre, del 
linguaggio e dei 
viventi...

IL NOSTRO 
PRINCIPIO 

METODOLOGICO

... COSÌ le forme liturgiche 
di una determinata epoca, 
in ragione della loro 
struttura e della loro 
concatenazione, ci 
permettono di scoprire la 
loro propria genesi storica 

(cf La struttura letteraria della 
preghiera eucaristica, 1981,
rist. 1989, pp. 4-7.9). 

1981

«Sono soprattutto le forme dell’azione
liturgica e i testi liturgici di una data 
epoca che, attraverso la loro struttura e 
il loro concatenamento, dovranno
informarci sullo sviluppo storico di cui
sono il risultato, esattamente come la 
geologia trae le sue conclusioni dalle 
stratificazioni osservabili della crosta
terrestre».

(A. BAUMSTARK, Liturgie comparée, p. 2)

IL PRINCIPIO METODOLOGICO DI BAUMSTARK

«Se vogliamo far ritorno alla teologia 
dinamica... dovremo SAPER PRESCIN-
DERE METODOLOGICAMENTE – e 
quindi PER UN TEMPO LIMITATO, ie. 
finché dura una precisa fase 
dell’indagine – dai risultati cui è giunta la 
speculazione teologica del II millennio, la 
quale si è incentrata esclusivamente su 
ciò che è lo specifico dell’eucaristia.

In concreto: dovremo PRESCINDERE 
METODOLOGICAMENTE – ossia PER 
UN TEMPO BREVE – dal fatto della 
presenza reale e dalla dottrina ad essa 
connessa della transustanziazione.

IL NOSTRO 
POSTULATO
METODO-
LOGICO

Occorrerà considerare anzitutto la dinamica eucaristica in 
quanto essa ha di comune e di analogo con altri 
momenti dell’economia salvifica.
Infatti il rapporto tra una celebrazione rituale e un evento 
irrepetibile di salvezza – nel caso specifico, tra la 
celebrazione eucaristica e la morte-risurrezione del Signore 
– non deve essere considerato come un caso unico ed 
esclusivo. Vedremo infatti che ha precisi paralleli 
nell’economia tanto AT quanto NT non-eucaristica.
Il ricupero delle dimensioni teologiche, dalle quali solo 
per ragioni metodologiche avremo voluto 
momentaneamente prescindere, avverrà allorché 
avremo arricchito la nostra prospettiva teologica di 
orizzonti inattesi» (Eucaristia per la Chiesa, 1989, pp. 32-33).

«... la liturgia comparata DOVRÀ SEMPRE 
ASTENERSI dalle idee preconcette e, in 
primo luogo, dalle supposizioni che uno
sarebbe tentato di fare come teologo, per 
spirito di sistema. Questo postulato è una
conseguenza dello statuto che riconosciamo
alla liturgia comparata nell’insieme delle 
scienze. […] Il postulato che proibisce ogni
idea preconcetta allo storico delle liturgie 
comparate ha un’importanza del tutto
particolare nella ricerca sulle origini ultime 
dell’evoluzione liturgica. È soprattutto qui che
bisogna escludere ogni apriorismo».

(A. BAUMSTARK, Liturgie comparée, pp. 8-9)

IL POSTULATO METODOLOGICO DI BAUMSTARK
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Ma può
il liturgista 
rinunciare a 
fare il teologo? Anaf. TradAp

Anaf. Marco

Ne 1 Esd 9Gn 32

Šemà>

Dopo la scoperta del Palinsesto di Verona  & pubblicazione dell’ 
anafora della Tradizione Apostolica nel 1900...

... commozione e lacrime!
“Confesso che non saprei rinunziare a prendere in considerazio-

ne la possibilità che questa anafora appartenga, in una maniera 

peraltro ancora assai prossima, agli agrapha di qualche 

discepolo dell’apostolo [Paolo]” (dom Paul Cagin nel 1912)

“Non ho potuto fare a meno di rileggere ad alta voce, gli occhi 

velati da un’emozione impossibile da contenere, il testo 

adorabile, ciò che esiste di più sacro forse in tutta la letteratura 

ecclesiastica, dopo le parole di Gesù e dei suoi apostoli” (dom 

Germain Morin nel 1913)
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“La liturgia cristiana
non è senza padre
né madre
come Melchisedech!”
(Louis BOUYER)

Melcisedevk...
ajpavtwr, ajmhvtwr (Eb 7,1-3)

Anaf. TradAp

Anaf. Marco

Šemà>

Ne 1 Esd 9Gn 32

Il padre & la madre

della liturgia cristiana

vanno individuati

nella liturgia giudaica!

Ma Bouyer (con tanti, tanti altri)
si ferma inspiegabilmente qui.

Noi proseguiamo e diciamo:

“Neppure

la liturgia giudaica

non è senza padre

né madre!”

... solo Melchisedech
ajpavtwr, ajmhvtwr (Eb 7,1-3)

Il padre & la madre
della liturgia giudaica
vanno dunque ricercati
nella liturgia AT!

nb: tesi inspiegabilmente osteggiata
da tanti liturgisti.
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Anaf. TradAp

Anaf. Marco

Šemà>

Ne 1 Esd 9Gn 32

Le radiografie e le analisi cliniche hanno permesso anche
di stabilire che Ötzi morì a causa di una freccia che lo
colpì sotto la spalla sinistra. Essa si è conficcata nel
corpo penetrando fino quasi a lambire i polmoni: la morte
non fu istantanea e sicuramente risultò molto dolorosa.
Ötzi è rimasto sepolto sotto i ghiacci per oltre 5000 anni e
lo sarebbe rimasto per chissà quanto altro tempo se
l'estate del 1991 non fosse stata particolarmente calda.
L'Unesco considera la Mummia del Similaun uno dei beni
inalienabili dell'umanità.

Strano! Ma nessuno
si è interessato di sapere

come pregava
l ‘uomo del Similaun.

“Eppure, io Ötzi, io pregavo!”

Chi scava trova!

Chi non scava
non trova niente!   

ANFORE

... o  ANAFORE ?

«Chi volesse tracciare la storia delle anfore darebbe un catti-

vo avvio alla propria ricerca qualora pretendesse far risalire

tutte le anfore di un determinato periodo (supponiamo

quello romano) a un esemplare archetipo singolo ed esclu-

sivo. Lo studioso dovrà presto o tardi riconoscere che le

singole ANFORE ROMANE sottostanno a tutta una
serie di modelli ugualmente archetipi (supponiamo

quella delle ANFORE ETRUSCHE), e che a loro volta

le singole anfore etrusche possiedono una loro

propria serie archetipale (supponiamo quella delle

ANFORE GRECHE); e così via» (La struttura letteraria, 420).

ALLA RICERCA DEL MODELLO ARCHETIPO:
dalle ANFORE... ... alle ANAFORE
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CONCLUSIONE: NON UN MODEL-
LO ARCHETIPO, SINGOLO ED
ESCLUSIVO; BENSÌ UNA SERIE DI
MODELLI UGUALMENTE ARCHE-
TIPI. Non un unico formulario arche-
tipo (eg Birkat hammåzôn), bensì
una forma letteraria archetipa: la
beråkâ (o serie di beråkôt), cui sot-
tostanno i singoli formulari. A sua
volta la beråkâ non può essere intesa
quale modello unico ed esclusivo
dell’anafora: essa deve essere
compresa alla luce della soggiacente
forma letteraria: la tôdâ o preghiera
d’alleanza.

Non un modello archetipo

unico ed esclusivo.

Ma una serie di modelli

ugualmente archetipali!



cesare.giraudo.sj@gmail.com 
www.prexeucharistica.org

Anafore d'Oriente e d'Occidente:   
dall'esegesi alla teologia (PIO 2016-2017)

Cap. 02: Il metodo degli scavi archeologici 
(Slides in verticale) 7

Addai

Giacomo Basilio

Xtomo

CanRom MarcoTradAp

CostAp

ecc.

Birkat hammazòn
Benedizione dopo il pasto

Tefillà quot Tefillà festiva Birkàt hammazòn Bened. Šema> ecc.

Esd 9Ne 9 Ne 1 Dn 3 Tob 8 Dn 9 ecc.

Unzione

Addai Giacomo Basilio Xtomo CanRom Marco

TradAp

ConstAp

Ordine

ecc.Non
un modello archetipo 

unico ed esclusivo.
Ma una serie di modelli 
ugualmente archetipi!

Non
un modello archetipo 

unico ed esclusivo.
Ma una serie di modelli 
ugualmente archetipi!

E che dire
delle celebri
LEGGI DI 
BAUMSTARK?

1ª LEGGE:
I testi liturgici

evolvono
dalla diversità
all’uniformità.

2ª LEGGE:
I testi liturgici

evolvono
dalla sobrietà

a un progressivo 
arricchimento. 

3ª LEGGE:
I testi liturgici

evolvono
da una minore

a una maggiore 
dipendenza dalla Bibbia.
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4ª LEGGE:
I testi liturgici

evolvono
da una minore

a una maggiore tendenza
alla simmetria.

5ª LEGGE:
I testi liturgici

evolvono da una minore
a una maggiore 

pregnanza
di contenuti teologici.

... di queste celebri leggi 
di Baumstark

(e della teologia che ad 
esse soggiace), 

quante ne riusciremo a 
verificare?

R/: Nessuna!

LA STRUTTURA
LETTERARIA

DELLA
PREGHIERA 

EUCARISTICA

struére lateres = struére domum

STRUCTOR = MURATORE

struére verba = struére sermonem

STRUCTOR = REDATTORE/TRADUTTORE

STRUCTOR si oppone a DESTRUCTOR
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Usurati dal tempo,
gli elementi di 
riempimento
possono cadere;
ma la struttura 
permane!

La Chiesa dell’Est (VI sec.)
presso il Monastero di Alahan

in Cilicia

NOI siamo...
 gli INGEGNERI della preghiera eucaristica
 gli ARCHITETTI della preghiera eucaristica
 i GEOMETRI della preghiera eucaristica
 i CAPICANTIERE della preghiera eucaristica
 i MURATORI della preghiera eucaristica

Guai a noi...
se non conosciamo la sua struttura
e le leggi che la governano!
Saremo colpevoli... faremo dei disastri!

STRATO DELLA LITURGIA CRISTIANA

STRATO DELLA LITURGIA GIUDAICA

STRATO DELLA LITURGIA AT

STRATO DELLE LITURGIE PRE-CRISTIANE
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E ora,
seduti in fondo al pozzo, 
inventariamo i reperti, 

raccogliamo i dati e,
con lo sguardo proteso
dal passato al presente,
formuliamo la nostra 

ipotesi sulla genesi
non delle ANFORE,

ma delle ANAFORE ! 


